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ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO

96-BIS, COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Giovedì 31 gennaio 2019. – Presidenza
della presidente Fabiana DADONE.

La seduta comincia alle 14.05.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 14 dicembre 2018, n. 135, recante disposizioni

urgenti in materia di sostegno e semplificazione per

le imprese e per la pubblica amministrazione.

C. 1550 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite V e X).

(Esame e conclusione – Parere con condi-
zione, osservazioni e raccomandazione).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alberto STEFANI, relatore, dopo aver
illustrato sinteticamente i contenuti del
provvedimento, formula la seguente pro-
posta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 1550
e rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità di con-
tenuto:

il decreto-legge, originariamente
composto da 12 articoli, risulta incremen-
tato, a seguito dell’esame al Senato, a 28
articoli complessivi; in termini di commi si
è passati dai 39 commi iniziali a 152
commi complessivi; il provvedimento ap-
pare riconducibile, sulla base del pream-
bolo, a tre distinte finalità, in vero di
portata assai ampia: quella di adottare
misure di semplificazione in materia di
impresa e lavoro; quella di superare cri-
ticità riscontrate nella realtà sociale quali
il sovraffollamento delle strutture carce-
rarie e la carenza di medici di medicina
generale e di dirigenti scolastici; quella di
modernizzare l’azione pubblica e informa-
tizzare i rapporti tra cittadini, imprese e
amministrazioni pubbliche;

merita segnalare che, richiamando
tali finalità, la Presidenza del Senato, nella
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seduta del 28 gennaio 2019, ha ritenuto
non ammissibili al voto in Assemblea 62
degli 85 emendamenti approvati in sede
referente dalle Commissioni riunite Affari
costituzionali e Lavori pubblici;

destano comunque perplessità, sotto
il profilo della riconducibilità alle finalità
del provvedimento e al contenuto del testo
originario, alcune norme inserite nel corso
dell’iter: si tratta in particolare delle di-
sposizioni di cui al comma 8-bis dell’ar-
ticolo 1 e all’articolo 11-sexies in materia
di regime fiscale degli enti del terzo set-
tore; all’articolo 1-bis in materia di defi-
nizione agevolata dei carichi affidati agli
agenti della riscossione; al comma 2 del-
l’articolo 9-bis in materia di esonero dal-
l’obbligo di fatturazione elettronica; ai
commi da 3 a 6 dell’articolo 9-bis in
materia di limiti per la spesa farmaceu-
tica; al comma 2-bis dell’articolo 11 con-
cernente uno specifico concorso per as-
sunzioni di agenti della polizia di Stato; ai
commi da 11 a 15 dell’articolo 11-bis in
materia di contrasto all’evasione IVA nelle
transazioni commerciali on-line; all’arti-
colo 11-ter in materia di piano per la
transizione energetica sostenibile delle
aree idonee e all’articolo 11-quater in
materia di concessioni di grandi deriva-
zioni idroelettriche;

nel provvedimento, è inoltre confluito
il contenuto di due decreti-legge in corso
di conversione, il decreto-legge n. 143 del
2018, attualmente all’esame della Camera
(disegno di legge C. 1478), recante dispo-
sizioni urgenti in materia di autoservizi
pubblici non di linea e il decreto-legge n. 2
del 2019, attualmente all’esame del Senato
(disegno di legge S. 1002), recante misure
urgenti e indifferibili per il rinnovo dei
consigli degli ordini circondariali forensi
(si tratta, rispettivamente, degli articoli
10-bis e 11-quinquies);

per quel che concerne il rispetto del
requisito dell’immediata applicabilità delle
norme contenute nei decreti-legge, di cui
all’articolo 15, comma 3, della legge n. 400
del 1988, si segnala che dei 39 commi
originari, 5 rinviano a provvedimenti suc-

cessivi; dei 152 commi complessivi 12
rinviano a provvedimenti successivi;

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

andrebbe approfondita la chiarezza
della formulazione di alcune disposizioni;
in particolare, il comma 2 dell’articolo 4
sostituisce l’articolo 560 del codice di pro-
cedura civile in materia di custodia dei
beni pignorati, senza tuttavia procedere al
necessario coordinamento con l’articolo
587 del medesimo codice, che richiama il
testo precedente alla modifica; il comma 3
dell’articolo 7 prevede che il programma
dei lavori di edilizia penitenziaria sia ap-
provato con decreto del Ministro della
giustizia adottato d’intesa col Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, su
proposta del Capo del dipartimento del-
l’amministrazione penitenziaria; al ri-
guardo si ricorda che la circolare sulla
formulazione tecnica dei testi legislativi
del Presidente della Camera del 20 aprile
2001 precisa, al paragrafo 4, lettera p), che
“nel caso di procedure volte a consentire
una manifestazione concorde di volontà da
parte di più soggetti pubblici, sono usati, a
seconda dei casi: 1) il termine ’intesa’ per
le procedure tra soggetti appartenenti a
enti diversi (ad esempio, tra Stato, regioni
ed altri enti territoriali); 2) il termine
’concerto’ per le procedure tra più soggetti
appartenenti allo stesso ente (ad esempio,
tra diversi Ministri)”; nel caso in esame si
dovrebbe quindi fare riferimento al “con-
certo” e non all’“intesa”; il comma 1 del-
l’articolo 10-bis fa riferimento a “area
metropolitana” anziché, come appare pre-
feribile ai sensi del quadro normativo
vigente, alla “città metropolitana”; il
comma 3 dell’articolo 11-bis prevede, con
espressione impropria e non adeguata a
un testo legislativo, che a un tavolo tec-
nico-politico da costituirsi presso il Mini-
stero dell’economia e delle finanze parte-
cipino “tecnici” dei dipartimenti del Te-
soro e della Ragioneria generale dello
Stato;

andrebbe approfondita, alla luce del
paragrafo 4, lettera m), della circolare
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sulla formulazione tecnica dei testi legi-
slativi, l’opportunità dell’utilizzo, all’arti-
colo 8-ter, dell’espressione inglese smart
contract;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

alcune disposizioni del provvedimento
modificano norme da poco entrate in vi-
gore: si tratta in particolare del comma
8-bis dell’articolo 1, che modifica la disci-
plina fiscale degli enti del terzo settore con-
tenuta all’articolo 1, commi 34 e 52, della
legge n. 145 del 2018 (Legge di bilancio per
il 2019), dell’articolo 1-bis, che modifica la
definizione agevolata dei carichi affidati
agli agenti della riscossione recata dall’arti-
colo 3 del decreto-legge n. 119 del 2018; del
comma 1 dell’articolo 9-bis che interven-
gono sulle disposizioni in materia di perso-
nale del Servizio sanitario nazionale di cui
all’articolo 1, commi 365 e 687 della citata
legge n. 145 del 2018; del comma 2 del
medesimo articolo 9-bis che modifica le
disposizioni in materia di esonero dall’ob-
bligo di fatturazione elettronica di cui al-
l’articolo 10-bis del citato del decreto-legge
n. 119 del 2018; del comma 7 dell’articolo
11-bis, che interviene sulle disposizioni in
materia di rimborso delle anticipazioni di
liquidità per gli enti territoriali di cui all’ar-
ticolo 1, comma 855, della citata legge
n. 145 del 2018;

altre disposizioni del provvedimento
presentano un richiamo non appropriato
delle diverse fonti normative; in particolare
il comma 1-novies dell’articolo 3 abroga
disposizioni recate da una fonte non legisla-
tiva (il regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 187 del
2001 in materia di produzione e commer-
cializzazione di sfarinati e paste alimen-
tari); il comma 3-quinquies dell’articolo 6
rimanda in toto ad un regolamento ministe-
riale la determinazione di sanzioni ammi-
nistrative per le violazioni degli obblighi in
materia di iscrizione al registro elettronico
nazionale per la tracciabilità dei rifiuti, in
contrasto con la riserva, sia pure relativa, di
legge in tale materia stabilita in via generale

dall’articolo 1 della legge n. 689 del 1981; il
comma 1-bis dell’articolo 8 modifica la du-
rata del mandato del Commissario straor-
dinario per l’Agenzia digitale, attualmente
stabilita con DPCM, attuando così una sorta
di “rilegificazione” della materia; il comma
3 dell’articolo 8-bis modifica l’allegato B del
regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 31 del 2017 in materia
di installazione di cabine per impianti tec-
nologici, in contrasto con il paragrafo 3,
lettera e), della circolare sulla formulazione
tecnica dei testi legislativi che prescrive di
non ricorrere all’atto legislativo per appor-
tare modifiche frammentarie ad atti non
aventi forza di legge;

il nuovo comma 3 dell’articolo 3 della
legge n. 21 del 1992, come sostituito dalla
lettera b) del comma 1 dell’articolo 10-bis,
prevede che sia possibile per il vettore di-
sporre di ulteriori rimesse nel territorio di
altri comuni della medesima Provincia o
area metropolitana in cui ricade il territo-
rio del Comune che ha rilasciato l’autoriz-
zazione, previa comunicazione ai Comuni
predetti, salvo diversa intesa raggiunta in
Conferenza unificata entro il 28 febbraio
2019; al riguardo, come già segnalato in
occasione dell’esame del disegno di legge C.
1478 di conversione del decreto-legge
n. 143 del 2018, si rileva che appare singo-
lare che a quanto stabilito dalla norma
primaria si possa in futuro derogare con
atto di tipo non legislativo, sia pure in una
materia, quella del trasporto pubblico lo-
cale, che risulta di competenza residuale
delle regioni e nella quale, pertanto, l’inter-
vento dello Stato, pur giustificato alla luce
della competenza esclusiva statale e “tra-
sversale” a diversi ambiti materiali in mate-
ria di “tutela della concorrenza” e dei prin-
cipi del diritto dell’Unione europea in ma-
teria di concorrenza, richiede forme consi-
stenti di coinvolgimento delle regioni;
occorrerebbe pertanto individuare una for-
mulazione idonea a garantire, da un lato, il
coinvolgimento delle regioni, e, dall’altro
lato, il rispetto dell’attuale sistema delle
fonti; al riguardo si potrebbe ad esempio
ipotizzare di inserire nel testo la previsione
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che il contenuto dell’eventuale intesa dovrà
comunque essere recepito con apposito
provvedimento legislativo;

il comma 9 dell’articolo 11-ter mo-
difica la misura dei canoni per le conces-
sioni di idrocarburi senza tuttavia novel-
lare la normativa vigente in materia (il
decreto legislativo n. 625 del 1996), in
contrasto con il paragrafo 3, lettera a),
della circolare sulla formulazione tecnica
dei testi legislativi, che prescrive di privi-
legiare la tecnica della novella;

il provvedimento, nel testo presentato
al Senato, non risultava corredato né della
relazione sull’analisi tecnico-normativa
(ATN) né della relazione sull’analisi di
impatto della regolamentazione (AIR),
nemmeno nella forma semplificata con-
sentita dall’articolo 10 del regolamento in
materia di AIR di cui al DPCM n. 169 del
2017; la relazione illustrativa non dà conto
della sussistenza delle ragioni giustificative
dell’esenzione dall’AIR previste dall’arti-
colo 7 del medesimo regolamento;

ritiene che, per la conformità ai pa-
rametri stabiliti dagli articoli 16-bis e
96-bis del Regolamento, debba essere ri-
spettata la seguente condizione:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

provvedano le Commissioni di me-
rito, per le ragioni esposte in premessa, ad
aggiungere in fine dell’articolo 10-bis,
comma 1, lettera b), capoverso 3, le parole:
“e da recepire con apposito provvedimento
legislativo”;

Il Comitato osserva altresì quanto se-
gue:

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di approfondire, per le ra-
gioni esposte in premessa:

la formulazione degli articoli 4,
comma 2; 7, comma 3; 10-bis, comma 1;
11-bis, comma 3;

l’opportunità dell’utilizzo di espres-
sioni straniere all’articolo 8-ter;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

valutino le Commissioni di merito,
per le ragioni esposte in premessa:

l’opportunità di modificare le di-
sposizioni di cui agli articoli 1, comma
8-bis; 1-bis; 9-bis, commi 1 e 2, 11-bis,
comma 7, entrate in vigore da pochi giorni
o da poche settimane;

la necessità di approfondire l’ap-
propriatezza nell’uso delle fonti normative
delle disposizioni di cui agli articoli 3,
comma 1-novies; 6, comma 3-quinquies; 8,
comma 1-bis e 8-bis, comma 3;

l’opportunità di riformulare in ter-
mini di novella del decreto legislativo
n. 625 del 1996 le disposizioni di cui
all’articolo 11-ter, comma 9.

Il Comitato raccomanda infine quanto
segue:

abbia cura il Legislatore di volersi
attenere alle indicazioni di cui alle sen-
tenze della Corte Costituzionale n. 22 del
2012 e n. 32 del 2014 in materia di
decretazione d’urgenza, evitando “la com-
mistione e la sovrapposizione, nello stesso
atto normativo, di oggetti e finalità etero-
genei” ».

Stefano CECCANTI chiede al relatore
se sia possibile integrare la proposta di
parere con un riferimento alla giurispru-
denza della Corte di cassazione, che ha
confermato il principio della riserva rela-
tiva di legge in materia di sanzioni am-
ministrative affermato dall’articolo 1 della
legge n. 649 del 1981, principio che viene
contraddetto, come segnalato nella propo-
sta, dall’articolo 6, comma 3-quinquies,
che rimanda in toto a un regolamento
ministeriale la determinazione di sanzioni
amministrative. Richiama ad esempio, da
ultimo la sentenza n. 4114 del 2016.
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Alberto STEFANI, relatore, integra la
proposta di parere nel senso indicato dal
collega Ceccanti.

Il Comitato approva la proposta di
parere come da ultimo riformulata dal
relatore (vedi allegato).

La seduta termina alle 14.20.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 31 gennaio 2019. — Presidenza
della presidente Fabiana DADONE.

La seduta comincia alle 14.20.

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea nell’anno 2019 (Doc

LXXXVI, n. 2).

(Parere alla Commissione XIV).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del docu-
mento.

Valentina CORNELI, relatrice, dopo
aver illustrato sinteticamente i contenuti
della relazione, formula la seguente pro-
posta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminata la relazione programma-
tica sulla partecipazione dell’Italia all’U-
nione europea relativa all’anno 2019 e
rilevato che:

per i profili di competenza del
Comitato, assume importanza il pro-
gramma di lavoro della Commissione eu-
ropea per il 2019 e, in particolare, il
paragrafo dedicato a “Legiferare meglio,
applicare il diritto dell’UE e garantirne il
rispetto” (p. 181 della relazione);

l’Accordo interistituzionale “Legife-
rare Meglio”, entrato in vigore nell’aprile
2016, prevede in particolare, una coope-
razione più stretta tra le istituzioni dell’UE
nell’ambito della programmazione legisla-

tiva; il rafforzamento delle valutazioni
d’impatto ex ante delle nuove iniziative e
della valutazioni ex post della legislazione
esistente; una maggiore trasparenza e con-
sultazione pubblica nell’iter legislativo;

al riguardo, il programma di lavoro
assume l’impegno ad un costante monito-
raggio delle politiche UE esistenti, per
garantire che rimangano idonee allo scopo
ed evitare costi inutili;

il programma di lavoro illustra an-
che, in apposito allegato (Allegato II, pp.
185 e 186 della relazione), le valutazioni e
i controlli dell’adeguatezza principali che
verranno effettuati nel 2019; tra questi
merita segnalare il controllo dell’adegua-
tezza delle direttive sulla qualità dell’aria;
la valutazione del regolamento sulle spe-
dizioni dei rifiuti; la valutazione della
direttiva sulla protezione giuridica dei di-
segni e modelli e del regolamento sui
disegni e modelli comunitari; il controllo
dell’adeguatezza relativo agli obblighi di
comunicazione alle autorità di vigilanza
nel settore finanziario; la valutazione della
direttiva sulla parità di retribuzione per lo
stesso lavoro e per lavoro di pari valore;

merita richiamare che la Commis-
sione europea effettua valutazioni d’im-
patto delle proprie iniziative legislative e
non legislative, degli atti delegati e delle
misure d’esecuzione suscettibili di avere
un impatto economico, ambientale o so-
ciale significativo; all’atto dell’esame delle
proposte legislative della Commissione, il
Parlamento europeo e il Consiglio tengono
pienamente conto delle valutazioni d’im-
patto della Commissione e, se lo ritengono
opportuno, effettuano valutazioni d’im-
patto in relazione alle modifiche sostan-
ziali che hanno apportato alla proposta
della Commissione;

la Commissione europea ha inoltre
istituito un apposito comitato per il con-
trollo normativo; il comitato costituisce un
organismo indipendente della Commis-
sione che offre consulenze al collegio; il
comitato è presieduto da un direttore
generale e si compone di: tre alti funzio-
nari della Commissione e di tre esperti
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reclutati dall’esterno della Commissione; il
comitato agisce in modo indipendente dai
servizi responsabili delle politiche e da
qualsiasi istituzione, organo, ufficio o
agenzia europei ed ha il compito di emet-
tere pareri sulle valutazioni di impatto
predisposte sulle proposte della Commis-
sione;

assume infine rilievo in materia la
recente giurisprudenza della Corte di giu-
stizia dell’Unione europea che, con la
sentenza del 22 marzo 2018 nella causa
T-540/15 (cd. “sentenza De Capitani”), ha
censurato la violazione da parte del Par-
lamento europeo degli obblighi di pubbli-
cità relativi all’istruttoria degli atti nor-
mativi, con riferimento in particolare alla
procedura dei “triloghi”, i colloqui infor-
mali tra rappresentanti del Parlamento
europeo, la Commissione europea e il
Consiglio sui progetti di direttiva e di
regolamento; successivamente, con la sen-
tenza del 4 settembre 2018 nella causa
C-57/16, la Corte ha annullato due deci-

sioni della Commissione europea che ave-
vano negato l’accesso del pubblico a do-
cumenti inerenti la valutazione d’impatto
predisposta su proposte normative in ma-
teria ambientale;

si tratta di buone pratiche e di
orientamenti giurisprudenziali in materia
di valutazione delle politiche pubbliche
che meritano attenzione anche nell’ambito
di una riflessione sulle eventuali riforme
da introdurre nella legislazione nazionale
in materia;

per quanto concerne la Relazione
programmatica sulla partecipazione dell’I-
talia all’Unione europea (Anno 2019), non
ritiene di formulare specifiche considera-
zioni in relazione ai profili di competenza
del Comitato ».

Il Comitato approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 14.25.
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ALLEGATO

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 dicembre
2018, n. 135, recante disposizioni urgenti in materia di sostegno e
semplificazione per le imprese e per la pubblica amministrazione (C.

1550 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 1550
e rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità di con-
tenuto:

il decreto-legge, originariamente
composto da 12 articoli, risulta incremen-
tato, a seguito dell’esame al Senato, a 28
articoli complessivi; in termini di commi si
è passati dai 39 commi iniziali a 152
commi complessivi; il provvedimento ap-
pare riconducibile, sulla base del pream-
bolo, a tre distinte finalità, in vero di
portata assai ampia: quella di adottare
misure di semplificazione in materia di
impresa e lavoro; quella di superare cri-
ticità riscontrate nella realtà sociale quali
il sovraffollamento delle strutture carce-
rarie e la carenza di medici di medicina
generale e di dirigenti scolastici; quella di
modernizzare l’azione pubblica e informa-
tizzare i rapporti tra cittadini, imprese e
amministrazioni pubbliche;

merita segnalare che, richiamando
tali finalità, la Presidenza del Senato, nella
seduta del 28 gennaio 2019, ha ritenuto
non ammissibili al voto in Assemblea 62
degli 85 emendamenti approvati in sede
referente dalle Commissioni riunite Affari
costituzionali e Lavori pubblici;

destano comunque perplessità, sotto
il profilo della riconducibilità alle finalità
del provvedimento e al contenuto del testo
originario, alcune norme inserite nel corso
dell’iter: si tratta in particolare delle di-

sposizioni di cui al comma 8-bis dell’ar-
ticolo 1 e all’articolo 11-sexies in materia
di regime fiscale degli enti del terzo set-
tore; all’articolo 1-bis in materia di defi-
nizione agevolata dei carichi affidati agli
agenti della riscossione; al comma 2 del-
l’articolo 9-bis in materia di esonero dal-
l’obbligo di fatturazione elettronica; ai
commi da 3 a 6 dell’articolo 9-bis in
materia di limiti per la spesa farmaceu-
tica; al comma 2-bis dell’articolo 11 con-
cernente uno specifico concorso per as-
sunzioni di agenti della polizia di Stato; ai
commi da 11 a 15 dell’articolo 11-bis in
materia di contrasto all’evasione IVA nelle
transazioni commerciali on-line; all’arti-
colo 11-ter in materia di piano per la
transizione energetica sostenibile delle
aree idonee e all’articolo 11-quater in
materia di concessioni di grandi deriva-
zioni idroelettriche;

nel provvedimento, è inoltre confluito
il contenuto di due decreti-legge in corso
di conversione, il decreto-legge n. 143 del
2018, attualmente all’esame della Camera
(disegno di legge C. 1478), recante dispo-
sizioni urgenti in materia di autoservizi
pubblici non di linea e il decreto-legge n. 2
del 2019, attualmente all’esame del Senato
(disegno di legge S. 1002), recante misure
urgenti e indifferibili per il rinnovo dei
consigli degli ordini circondariali forensi
(si tratta, rispettivamente, degli articoli
10-bis e 11-quinquies);

per quel che concerne il rispetto del
requisito dell’immediata applicabilità delle
norme contenute nei decreti-legge, di cui
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all’articolo 15, comma 3, della legge n. 400
del 1988, si segnala che dei 39 commi
originari, 5 rinviano a provvedimenti suc-
cessivi; dei 152 commi complessivi 12
rinviano a provvedimenti successivi;

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

andrebbe approfondita la chia-
rezza della formulazione di alcune di-
sposizioni; in particolare, il comma 2
dell’articolo 4 sostituisce l’articolo 560 del
codice di procedura civile in materia di
custodia dei beni pignorati, senza tuttavia
procedere al necessario coordinamento
con l’articolo 587 del medesimo codice,
che richiama il testo precedente alla
modifica; il comma 3 dell’articolo 7 pre-
vede che il programma dei lavori di
edilizia penitenziaria sia approvato con
decreto del Ministro della giustizia adot-
tato d’intesa col Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, su proposta del Capo
del dipartimento dell’amministrazione pe-
nitenziaria; al riguardo si ricorda che la
circolare sulla formulazione tecnica dei
testi legislativi del Presidente della Ca-
mera del 20 aprile 2001 precisa, al pa-
ragrafo 4, lettera p), che « nel caso di
procedure volte a consentire una mani-
festazione concorde di volontà da parte
di più soggetti pubblici, sono usati, a
seconda dei casi: 1) il termine « intesa »
per le procedure tra soggetti appartenenti
a enti diversi (ad esempio, tra Stato,
regioni ed altri enti territoriali); 2) il
termine « concerto » per le procedure tra
più soggetti appartenenti allo stesso ente
(ad esempio, tra diversi Ministri) »; nel
caso in esame si dovrebbe quindi fare
riferimento al « concerto » e non all’« in-
tesa »; il comma 1 dell’articolo 10-bis fa
riferimento a « area metropolitana » an-
ziché, come appare preferibile ai sensi
del quadro normativo vigente, alla « città
metropolitana »; il comma 3 dell’articolo
11-bis prevede, con espressione impropria
e non adeguata a un testo legislativo, che
a un tavolo tecnico-politico da costituirsi

presso il Ministero dell’economia e delle
finanze partecipino « tecnici » dei dipar-
timenti del Tesoro e della Ragioneria
generale dello Stato;

andrebbe approfondita, alla luce
del paragrafo 4, lettera m), della circolare
sulla formulazione tecnica dei testi legi-
slativi, l’opportunità dell’utilizzo, all’arti-
colo 8-ter, dell’espressione inglese smart
contract;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

alcune disposizioni del provvedi-
mento modificano norme da poco entrate
in vigore: si tratta in particolare del
comma 8-bis dell’articolo 1, che modifica
la disciplina fiscale degli enti del terzo
settore contenuta all’articolo 1, commi 34
e 52, della legge n. 145 del 2018 (Legge
di bilancio per il 2019), dell’articolo 1-bis,
che modifica la definizione agevolata dei
carichi affidati agli agenti della riscos-
sione recata dall’articolo 3 del decreto-
legge n. 119 del 2018; del comma 1
dell’articolo 9-bis che intervengono sulle
disposizioni in materia di personale del
Servizio sanitario nazionale di cui all’ar-
ticolo 1, commi 365 e 687 della citata
legge n. 145 del 2018; del comma 2 del
medesimo articolo 9-bis che modifica le
disposizioni in materia di esonero dal-
l’obbligo di fatturazione elettronica di cui
all’articolo 10-bis del citato del decreto-
legge n. 119 del 2018; del comma 7
dell’articolo 11-bis, che interviene sulle
disposizioni in materia di rimborso delle
anticipazioni di liquidità per gli enti ter-
ritoriali di cui all’articolo 1, comma 855,
della citata legge n. 145 del 2018;

altre disposizioni del provvedimento
presentano un richiamo non appropriato
delle diverse fonti normative; in partico-
lare il comma 1-novies dell’articolo 3
abroga disposizioni recate da una fonte
non legislativa (il regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 187 del 2001 in materia di produzione
e commercializzazione di sfarinati e paste
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alimentari); il comma 3-quinquies dell’ar-
ticolo 6 rimanda in toto ad un regola-
mento ministeriale la determinazione di
sanzioni amministrative per le violazioni
degli obblighi in materia di iscrizione al
registro elettronico nazionale per la trac-
ciabilità dei rifiuti, in contrasto con la
riserva, sia pure relativa, di legge in tale
materia stabilita in via generale dall’arti-
colo 1 della legge n. 689 del 1981 e
confermata dalla giurisprudenza della
Corte di cassazione (si veda da ultimo la
sentenza n. 4114 del 2016); il comma 1-bis
dell’articolo 8 modifica la durata del man-
dato del Commissario straordinario per
l’Agenzia digitale, attualmente stabilita con
DPCM, attuando così una sorta di « rile-
gificazione » della materia; il comma 3
dell’articolo 8-bis modifica l’allegato B del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 31 del 2017 in
materia di installazione di cabine per
impianti tecnologici, in contrasto con il
paragrafo 3, lettera e), della circolare sulla
formulazione tecnica dei testi legislativi
che prescrive di non ricorrere all’atto
legislativo per apportare modifiche fram-
mentarie ad atti non aventi forza di legge;

il nuovo comma 3 dell’articolo 3 della
legge n. 21 del 1992, come sostituito dalla
lettera b) del comma 1 dell’articolo 10-bis,
prevede che sia possibile per il vettore di-
sporre di ulteriori rimesse nel territorio di
altri comuni della medesima Provincia o
area metropolitana in cui ricade il territo-
rio del Comune che ha rilasciato l’autoriz-
zazione, previa comunicazione ai Comuni
predetti, salvo diversa intesa raggiunta in
Conferenza unificata entro il 28 febbraio
2019; al riguardo, come già segnalato in
occasione dell’esame del disegno di legge C.
1478 di conversione del decreto-legge
n. 143 del 2018, si rileva che appare singo-
lare che a quanto stabilito dalla norma
primaria si possa in futuro derogare con
atto di tipo non legislativo, sia pure in una
materia, quella del trasporto pubblico lo-
cale, che risulta di competenza residuale
delle regioni e nella quale, pertanto, l’inter-
vento dello Stato, pur giustificato alla luce
della competenza esclusiva statale e « tra-
sversale » a diversi ambiti materiali in ma-

teria di « tutela della concorrenza » e dei
principi del diritto dell’Unione europea in
materia di concorrenza, richiede forme
consistenti di coinvolgimento delle regioni;
occorrerebbe pertanto individuare una for-
mulazione idonea a garantire, da un lato, il
coinvolgimento delle regioni, e, dall’altro
lato, il rispetto dell’attuale sistema delle
fonti; al riguardo si potrebbe ad esempio
ipotizzare di inserire nel testo la previsione
che il contenuto dell’eventuale intesa dovrà
comunque essere recepito con apposito
provvedimento legislativo;

il comma 9 dell’articolo 11-ter mo-
difica la misura dei canoni per le conces-
sioni di idrocarburi senza tuttavia novel-
lare la normativa vigente in materia (il
decreto legislativo n. 625 del 1996), in
contrasto con il paragrafo 3, lettera a),
della circolare sulla formulazione tecnica
dei testi legislativi, che prescrive di privi-
legiare la tecnica della novella;

il provvedimento, nel testo presentato
al Senato, non risultava corredato né della
relazione sull’analisi tecnico-normativa
(ATN) né della relazione sull’analisi di
impatto della regolamentazione (AIR),
nemmeno nella forma semplificata con-
sentita dall’articolo 10 del regolamento in
materia di AIR di cui al DPCM n. 169 del
2017; la relazione illustrativa non dà conto
della sussistenza delle ragioni giustificative
dell’esenzione dall’AIR previste dall’arti-
colo 7 del medesimo regolamento;

ritiene che, per la conformità ai para-
metri stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis
del Regolamento, debba essere rispettata
la seguente condizione:

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordinamento
della legislazione vigente:

provvedano le Commissioni di me-
rito, per le ragioni esposte in premessa, ad
aggiungere in fine dell’articolo 10-bis,
comma 1, lettera b), capoverso 3, le parole:
« e da recepire con apposito provvedi-
mento legislativo »;
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Il Comitato osserva altresì quanto se-
gue:

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di approfondire, per le ra-
gioni esposte in premessa:

la formulazione degli articoli 4,
comma 2; 7, comma 3; 10-bis, comma 1;
11-bis, comma 3;

l’opportunità dell’utilizzo di espres-
sioni straniere all’articolo 8-ter;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

valutino le Commissioni di merito,
per le ragioni esposte in premessa:

l’opportunità di modificare le di-
sposizioni di cui agli articoli 1, comma

8-bis; 1-bis; 9-bis, commi 1 e 2, 11-bis,
comma 7, entrate in vigore da pochi giorni
o da poche settimane;

la necessità di approfondire l’ap-
propriatezza nell’uso delle fonti normative
delle disposizioni di cui agli articoli 3,
comma 1-novies; 6, comma 3-quinquies; 8,
comma 1-bis e 8-bis, comma 3;

l’opportunità di riformulare in ter-
mini di novella del decreto legislativo
n. 625 del 1996 le disposizioni di cui
all’articolo 11-ter, comma 9.

Il Comitato raccomanda infine quanto
segue:

abbia cura il Legislatore di volersi
attenere alle indicazioni di cui alle sen-
tenze della Corte Costituzionale n. 22 del
2012 e n. 32 del 2014 in materia di
decretazione d’urgenza, evitando « la com-
mistione e la sovrapposizione, nello stesso
atto normativo, di oggetti e finalità etero-
genei »
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